
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
ENTRIAMO NELL’AVVENTO 
 

Con questa Domenica 28 novembre entriamo 
nell’Avvento. Si ricomincia il cammino sulle orme di Gesù 
Risorto, preparando il suo Natale. Le 4 domeniche 
d’Avvento sono un invito forte a tutti i cristiani a rimettere 
al centro l’Eucaristia della Domenica, a liberare il Natale 
da tutte quelle sovrastrutture che lo rendono una festa 
commerciale, per ritrovare il cuore della fede cristiana: 
Gesù che entra nella nostra umanità, come uno di noi, 
per mostrarci la strada per diventare come lui. 
 

PREPARIAMO LA FESTA DI S. NICOLO’ 
 

Lunedì 6 dicembre è la Festa di s. Nicolò, il nostro patro-
no. La segniamo sulla nostra agenda per partecipare con 
gioia all’Eucaristia che celebreremo alle ore 20.00, con 
tutta la comunità, per aiutare i nostri bimbi e i nostri ra-
gazzi a preparare un dono (materiale scolastico: quader-
ni - quandernoni - penne - colori - pennarelli. E’ anche 
possibile donare qualcosa per affrontare il freddo: guanti 
- berretti di lana - sciarpe, purchè nuovi. Non raccogliamo 
nessun tipo di giocattolo) che affideremo a s. Nicolò per-
ché lo porti per Natale ai nostri amici rumeni di Oceleni e 
Roman. Suor Amabilis conta molto su questi doni perché 
la povertà delle famiglie di questi villaggi si fa sentire più 
che da noi a causa del Covid. Stiamo preparando un 
opuscolo da consegnare a tutte le famiglie. Chiediamo in 
anticipo alle persone che di solito sono disponibili, a rin-
novare la loro disponibilità a consegnare a tutte le fami-
glie di s. Nicolò e di s. Marco questo piccolo “strumento” 
che intende accompagnare il cammino “da s. Nicolò a 
Natale”. 
 

PREGHIERA IN FAMIGLIA  
 

In questo tempo d’Avvento invitiamo le famiglie a trovare 
un piccolo spazio in casa e a ritagliare un piccolo spazio 
negli impegni quotidiani per dedicare un po’ di tempo alla 
preghiera e prepararsi così al Natale del Signore. Stiamo 
pensando di offrire a tutte le famiglie un piccolo sussidio 
per questa preghiera che arriverà in ogni casa tramite i 
nostri catechisti. 
 

LA TAVOLETTA PER IL PRESEPIO 
 

Vogliamo rinnovare l’invito ai ragazzi di 5^ elementare e 
alle loro famiglie a preparare un presepio, seguendo così 
una bella tradizione che da diversi anni arricchisce la 
memoria del Natale. I ragazzi possono richiedere ai loro 
catechisti la “base” sulla quale costruire il presepio, utiliz-
zando tutta la loro fantasia e tutti i materiali: carta, carto-
ne, sassi, pasta, ferro, legno ecc. L’importante è conse-
gnarlo in parrocchia entro Domenica 19 dicembre. I più 
significativi verranno premiati il giorno dell’Epifania. 

MESSA FERIALE 
 

Durante il tempo dell’Avvento si potrebbe valorizzare 
anche la Messa feriale. Con un po’ di buona volontà 
si potrebbe ricavare un piccolo spazio per vivere con 
più intensità questo tempo “speciale”. Ogni giorno 
celebriamo l’Eucaristia a s. Marco (Mira Porte) alle 
ore 8.30 e a s. Nicolò alle ore 18.00, preceduta dalla 
preghiera del Rosario e dai Vespri. 
 

CAMBIO DELLE LAMPADE 
 

Nella  chiesa di s. Nicolò è in atto il cambio delle 
vecchie lampade, molte delle quali ormai esaurite. 
Vengono sostituite con nuove lampade a Led che 
dovrebbero garantire una maggiore luminosità e un 
abbassamento dei costi nella bolletta dell’energia 
elettrica. 
 

VACANZA SULLA NEVE 
 

Don Davide sta invitando gli universitari e lavoratori 
a condividere una vacanza sulla neve nella cornice 
stupenda del Lago di Misurina, dal 2 al 6 gennaio. 
Potrebbe essere l’occasione per alcuni ad unirsi a 
questo gruppo e a fare una bella esperienza di con-
divisione e di amicizia, oltre che di riflessione 
sull’essere cristiani oggi. Chi fosse intenzionato a 
vivere questa esperienza ne parli direttamente con 
don Davide. 
 

LA CORONA D’AVVENTO 
 

Con i suoi quattro ceri la Corona d’Avvento scandi-
sce il cammino verso il Natale, riproponendoci il 
cammino dell’attesa dei profeti dell’Antico Testamen-
to, fino al cammino pieno di tenerezza e d’amore di 
Maria che attende la nascita di Gesù. Potremmo 
costruire, con semplicità, anche una corona 
d’avvento da tenere nelle nostre case per lasciarci 
guidare, nella preghiera, all’attesa del Signore che 
viene oggi e chiede di abitare nella nostra vita e nelle 
nostre case. 
 

NOVENA DELL’IMMACOLATA 
 

L’8 dicembre la Chiesa fa festa alla Madonna Imma-
colata, scelta da Dio per essere la Madre di Gesù e 
per questo preservata dal male e dal peccato. In 
questa settimana siamo invitati a preparare questa 
festa che viene preceduta da una novena di preghie-
ra che ha al suo centro il Rosario. Lo preghiamo ogni 
giorno in chiesa, prima o dopo la Messa, ma sarebbe 
bello che anche nelle nostre case ritornasse questa 
preghiera semplice da condividere con tutta la fami-
glia per invocare la protezione della Vergine. 

 

S an Giuseppe,  
tu che sempre   

ti sei fidato di Dio, 
e hai fatto le tue  
scelte guidato  
dalla sua  
provvidenza, 
insegnaci a 
non contare  
tanto sui  
nostri progetti, 
ma sul suo  
disegno 
d’amore. 
Tu che vieni 
dalle  
periferie, 
aiutaci a  
convertire  
il nostro  
sguardo e a preferire ciò che il mondo scarta e mette ai margini. 
Conforta chi si sente solo e sostieni chi si impegna in silenzio 
per difendere la vita e la dignità umana. Amen. 

(Papa Francesco) 
 

 

1^  D’ AVVENTO  -   28  NOVEMBRE   2021 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  1^  SETTIMANA 
 

DOMENICA   28  NOVEMBRE 
1^  D’AVVENTO 
 

ore 8.00 Terren Sergio, intenzioni fam. Terren 
 

ore  9.30: Favero Antonio Paolo - Ettore, 
 Ginevra, Antonietta 
 

ore 11.00: 
 

ore 18.30: Longo Giosafatte, Giorgio, 
 Giovanna, suor Giulietta 
 

LUNEDI’  29  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Tonzar Luigia 
 

 

MARTEDI’ 30  NOVEMBRE 
 
 

ore 18.00: Zillio Paolo e Lina - Lucca 
   Antonietta e Valter 
 

MERCOLEDI’  1  DICEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’   2  DICEMBRE 
 

ore 18.00: Anime 
 

VENERDI’  3  DICEMBRE 
 

ore 18.00: Scotton Andrea e Modesto, Rossi 
Mirella e Dorina, Tuzzato Teresa, Dori 
Clementina - Zanetti Andrea, Milani Elvira -  
Longo Giancarlo (Ann) 
 

SABATO  4  DICEMBRE 
 

ore 18.30: PREFESTIVA  
 

DOMENICA   5  DICEMBRE 
2^  D’AVVENTO 
 

ore 8.00 Scolz Giorgio - Sorato Severino 
 Ines e Francesco 
 

ore  9.30: Giuseppe, Agnese, Giancarlo e 
 Giovanna 
 

ore 11.00: 
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  6  DICEMBRE 
SAN  NICOLO’  VESCOVO 
 

ore 10.30 
 

ore 15.30: BENEDIZIONE DEI BAMBINI 
 

ore 20.00: S. MESSA SOLENNE 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30  - 11.00 -  18.30 

    S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

 Catechesi sulla Lettera ai Galati - Camminare secondo lo Spirito 
 

San Paolo esorta i cristiani a camminare secondo lo Spirito Santo.  C’è uno sti-
le: camminare secondo lo Spirito Santo. In effetti, credere in Gesù significa se-
guirlo, andare dietro a Lui sulla sua strada, come hanno fatto i primi discepoli. E 
significa nello stesso tempo evitare la strada opposta, quella dell’egoismo, del 
cercare il proprio interesse, che l’Apostolo chiama «desiderio della carne». Lo 
Spirito è la guida di questo cammino sulla via di Cristo, un cammino stupendo ma 
anche faticoso, che comincia nel Battesimo e dura per tutta la vita. Pensiamo a 
una lunga escursione in alta montagna: è affascinante, la meta ci attrae, ma ri-
chiede tanta fatica e tenacia. 
Questa immagine può esserci utile per entrare nel merito delle parole 
dell’Apostolo: “camminare secondo lo Spirito”, “lasciarsi guidare” da Lui. Sono 
espressioni che indicano un’azione, un movimento, un dinamismo che impedisce 
di fermarsi alle prime difficoltà, ma provoca a confidare nella «forza che viene 
dall’alto». Percorrendo questo cammino, il cristiano acquista una visione positiva 
della vita. Ciò non significa che il male presente nel mondo sia come sparito, o 
che vengano meno gli impulsi negativi dell’egoismo e dell’orgoglio; vuol dire piut-
tosto credere che Dio è sempre più forte delle nostre resistenze e più grande dei 
nostri peccati. E questo è importante! 
Mentre esorta i Galati a percorrere questa strada, l’Apostolo si mette sul loro pia-
no. Abbandona il verbo all’imperativo – «camminate» – e usa il “noi” all’indicativo: 
«camminiamo secondo lo Spirito». Come dire: poniamoci lungo la stessa linea e 
lasciamoci guidare dallo Spirito Santo. È un’esortazione, un modo esortativo. 
Questa esortazione San Paolo la sente necessaria anche per sé stesso. Pur sa-
pendo che Cristo vive in lui, è anche convinto di non aver ancora raggiunto la 
meta, la cima della montagna. L’Apostolo non si mette al di sopra della sua comu-
nità, non dice: “Io sono il capo, voi siete gli altri; io sono arrivato all’alto della mon-
tagna e voi siete in cammino” – non dice questo -, ma si colloca in mezzo al cam-
mino di tutti, per dare l’esempio concreto di quanto sia necessario obbedire a Dio, 
corrispondendo sempre più e sempre meglio alla guida dello Spirito. E che bello 
quando noi troviamo pastori che camminano con il loro popolo e che non si stac-
cano da esso. È tanto bello questo; fa bene all’anima. 
Questo “camminare secondo lo Spirito” non è solo un’azione individuale: riguarda 
anche la comunità nel suo insieme. In effetti, costruire la comunità seguendo la 
via indicata dall’Apostolo è entusiasmante, ma impegnativo. I “desideri della car-
ne”, “le tentazioni” - diciamo così - che tutti noi abbiamo, cioè le invidie, i pregiudi-
zi, le ipocrisie, i rancori continuano a farsi sentire, e il ricorso a una rigidità precet-
tistica può essere una facile tentazione, ma così facendo si uscirebbe dal sentiero 
della libertà e, invece di salire alla vetta, si tornerebbe verso il basso. Percorrere 
la via dello Spirito richiede in primo luogo di dare spazio alla grazia e alla carità. 
Fare spazio alla grazia di Dio, non avere paura. Paolo, dopo aver fatto sentire in 
modo severo la sua voce, invita i Galati a farsi carico ognuno delle difficoltà 
dell’altro e, se qualcuno dovesse sbagliare, a usare mitezza. Ascoltiamo le sue 
parole: «Fratelli, se uno viene sorpreso in qualche colpa, voi, che avete lo Spirito, 
correggetelo con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, per non essere tenta-
to anche tu. Portate i pesi gli uni degli altri»  

Mitezza. Pazienza. Preghiera. Vicinanza. Camminiamo con gioia e con pazienza 
su questa strada, lasciandoci guidare dallo Spirito Santo. 

(Udienza   3 Novembre  2021) 

SI RIPARTE 
 

Ogni giorno è una ripartenza. Non ce ne rendiamo conto, ma è così. Dopo la notte 
dedicata al riposo, il sole sorge di nuovo per una nuova giornata. I giorni non sono 
tutti uguali, se non altro sono sempre un nuovo dono che il Signore mette a disposi-
zione della nostra vita. Non sappiamo quanti saranno, ma di sicuro sappiamo che 
sono un dono. Com’è bello, al mattino, rivolgere una preghiera di lode e di ringrazia-
mento al Signore. E’ il più bel “buongiorno”. Ma la Chiesa, nella sua saggezza, ci 
offre un tempo speciale con il quale ripartire. E’ il tempo dell’Avvento, che iniziamo 
da questa domenica. “Il Signore viene, andiamogli incontro”: questa è l’esortazione 
rivolta a tutti i cristiani e a tutte le persone che mantengono il cuore attento e vigilan-
te. Si riparte per un nuovo tratto di strada. E’ bello, ma non è facile né scontato. 
Bisogna rifare lo zaino, smontare la tenda, calzare gli scarponi e ripartire. Non sem-
pre se ne ha voglia. E’ per questo che l’invito della Chiesa è quanto mai opportuno. 
Se dovessimo badare alle nostre pigrizie, non lo faremmo con quella gioia e con 
quell’entusiasmo che sono richiesti ad ogni “ripartenza”. E’ Avvento: rimettiamoci in 
cammino. Il sentiero è segnato bene, è quello percorso da Gesù. 
 

L’INCERTEZZA 
 

Purtroppo è la situazione che stiamo vivendo in questi giorni. Pensavamo che dopo 
un’estate tranquilla e allegra, questa pandemia ce la saremmo lasciata alle spalle.  
E invece ritorna e sembra colpire, questa volta, i più piccoli. Che fare? L’incertezza 
è come la nebbia del mattino, lascia tutto nell’indefinito, per cui  non è facile prende-
re delle decisioni. Ieri sera ne ho discusso con i catechisti e anche tra di loro prevale 
la “nebbia”. Sì, no, forse, ma … Il tono della discussione non lascia scampo. E’ pro-
prio la condizione di ogni forma di incertezza che riguarda tutte le situazioni della 
vita. Ad un certo punto bisogna dare un calcio a tutti i “se” e i “ma” e decidersi. Da-
vanti a noi abbiamo l’appuntamento delle Domeniche d’Avvento, la celebrazione di 
s. Nicolò, la preparazione al Natale, ma soprattutto la consapevolezza che dobbia-
mo vivere, dobbiamo prendere delle decisioni, dobbiamo essere prudenti, ma anche 
fidarci di quelle indicazioni che ci vengono suggerite ogni giorno per non essere 
avventati. Stamattina c’era un po’ di nebbia, ora, mentre sto scrivendo questo ap-
punto, sta sorgendo un bellissimo sole, la giornata sarà bella. E allora anche noi 
buttiamo via la nebbia e viviamo la vita, con serenità, con coraggio, anche se con 
prudenza, con chi ci sta e con chi ha voglia di vivere. 
 

LA PREDICA 
 

E’ sempre una fatica. Mi richiede tempo per la riflessione e la preghiera che spesso 
occupano parecchi giorni, fin dall’inizio della settimana. Non amo complimenti, né 
tantomeno critiche. Cerco di dare il meglio, come sono capace. Stavolta però cedo, 
con un certo pudore, ad un complimento che mi è arrivato per iscritto. Dice così: “La 
ringrazio per l’omelia di domenica (…) L’ho veramente accolta come un dono; mi ha 
costretto alla riflessione e ha posto interrogativi profondi sugli atteggiamenti e sui 
comportamenti del mio quotidiano; sul capovolgimento, per un cristiano, delle logi-
che imposte dalla società per essere una persona di successo. Non voglio arrivare 
“digiuno” alla Pasqua domenicale; leggo e rifletto, durante la settimana, sulla Parola 
che verrà proclamata, elaboro qualche piccola riflessione, e aspetto la sua, che 
come sempre, mi ha colpito nell’intimo, giungendo fino ai recessi nascosti del mio 
animo. A casa ho riportato quanto da lei detto. E’ stato un cataclisma. Prima accesa 
discussione, poi pacato dialogo; bellissimo, pregno di sostanza, coinvolgente, forte, 
con punti di vista e posizioni differenti.  Io ascoltavo e sorridevo.” Leggendo questo 
appunto vi sarete accorti che i complimenti non sono per il prete , ma per 
l’atteggiamento del cristiano che si prepara e soprattutto per il fatto che la predica 
non “rimane in chiesa”, ma viene portata a casa. Allora raggiunge il suo scopo. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  1^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   28  NOVEMBRE    
1^  D’AVVENTO  
 ore 9.00: Deff. Paccagnella 
ore 15.30: ADORAZIONE - VESPRI 
 

LUNEDI’  29  NOVEMBRE   
ore 7.00: Intenzioni Margherita Roveggio 
 

MARTEDI’  30  NOVEMBRE   
ore 9.00:  Intenzioni Margherita Roveggio 
 

MERCOLEDI’  1  DICEMBRE  
ore 7.00:  Intenzioni Margherita Roveggio 
   

GIOVEDI’  2  DICEMBRE  
ore:   7.00:  Intenzioni offerente 
  

VENERDI’  3  DICEMBRE  
ore 7.00:  Doria 
 

SABATO  4  DICEMBRE 
ore 7.00 :  Intenzioni offerente 
 

DOMENICA   5  DICEMBRE    
2^  D’AVVENTO  
 ore 9.00: Madre Lucia 
ore 15.30: ADORAZIONE - VESPRI 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 DOMENICA  28  NOVEMBRE 
1^  D’AVVENTO     
ore 10.45: Angela e Mario,  Giovannangela 
 

LUNEDI’ 29   NOVEMBRE 
ore 8.30: Flora, Giuliana 
  

MARTEDI’  30  NOVEMBRE 
ore 8.30:  
 

MERCOLEDI’  1  DICEMBRE 
ore 8.30:  
 

GIOVEDI’  2  DICEMBRE 
 ore 8.30: Foffano Luigi, Beatrice, Renata 
 

VENERDI’  3  DICEMBRE 
 ore 8.30: Per le famiglie 
 

SABATO  4  DICEMBRE 
 

ore 17.30  PREFESTIVA - Jole, Olga, 
Lorenzo - Fecchio Ines, Antonia. Pia,  
Giovanni 
 

DOMENICA  5  DICEMBRE 
2^  D’AVVENTO     
ore 10.45:  
Deff, Favaretto - Don Mario Meggiolaro 
 

LUNEDI’ 6  DICEMBRE 
SAN NICOLO’ 
 

ore 10.30 (a san Nicolò) 
ore 20.00 (a s. Nicolò) 


